
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che 
abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri 
criteri abituali di interpretazione del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a  

FOGLIO SETTIMANALE n.1155 

Domenica 15 Gennaio 2023 
 Novembre 2022 

PENSIERO   

della settimana 

 
 

“Siamo figli di un padre santissimo. 
Seguiamone le ispirazioni. 

Egli si fa capire con molteplici tratti 
della sua provvidenza.  

Si fa intendere in ogni più piccolo 
evento della vita”. 

 
San Luigi Guanella 

  

 

Pagina del VANGELO 
“…io non lo conoscevo ma sono venuto a 

battezzare…Ho contemplato lo Spirito…  

rimanere su di lui …E io ho visto e ho 

testimoniato che questi è il figlio di Dio”. 

 

Provocazioni:  “…perché tutta la nostra vita 
proclami il lieto annuncio del Vangelo… e ogni 
volta che celebriamo questo memoriale…si 
compie l’opera della nostra redenzione”.  

 

Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani  

18-25 gennaio 2023 

“Imparate a fare il bene, cercate la giustizia” (Isaia 1,17) 
Isaia visse e profetizzò nel regno di Giuda durante l’VIII secolo a.C. e fu contemporaneo di Amos, Michea e 

Osea, in un periodo di grande prosperità economica e stabilità politica, sia per Israele che per Giuda, a motivo del declino 

delle due “superpotenze” dell’epoca: l’Egitto e l’Assiria. Tuttavia, era anche un periodo in cui in entrambi i regni 

dilagavano l’ingiustizia, la disparità e le disuguaglianze. 

 

Isaia insegnava che Dio chiede rettitudine e giustizia da tutti noi, in ogni momento e in tutte le sfere della vita. 

Il mondo di oggi ripropone, in molti modi, le sfide della divisione che Isaia fronteggiò nella sua predicazione. La 

giustizia, la rettitudine e l’unità hanno origine dal profondo amore di Dio per ognuno di noi e rispecchiano chi è Dio e 

come Dio si aspetta che ci comportiamo gli uni con gli altri. La volontà di Dio di creare una nuova umanità “di ogni 

nazione, popolo, tribù e lingua” (Ap 7, 9) ci richiama alla pace e all’unità che Egli ha sempre voluto per il creato. 

 

Nella pericope biblica scelta quale tema per la settimana di preghiera per l’unità, il profeta Isaia ci mostra come 

curare questi mali. Imparare a fare il bene richiede la decisione di impegnarsi in un esame di coscienza. La settimana di 

preghiera è il momento più adatto perché i cristiani riconoscano che le divisioni tra le chiese e le confessioni non sono 

poi tanto diverse dalle divisioni all’interno della più ampia famiglia umana. Pregare insieme per l’unità dei cristiani ci 

permette di riflettere su ciò che ci unisce e di impegnarci a combattere l’oppressione e la divisione della famiglia umana. 

 
L’invito di Isaia rivolto a Giuda a ricercare la giustizia implica il riconoscimento dell’ingiustizia e 

dell’oppressione che segnavano la loro società. Egli implora il popolo di Giuda di rovesciare questo status quo. Ricercare 

la giustizia richiede di affrontare coloro che infliggono il male agli altri: non è un compito facile e a volte porterà al 

conflitto, ma Gesù ci assicura che difendere la giustizia di fronte all’oppressione è la strada per il Regno dei cieli: “Beati 

quelli che sono perseguitati perché fanno la volontà di Dio: Dio dona loro il suo regno” (Mt 5, 10). 

 

Isaia, ai suoi tempi, sfidò il popolo di Dio a imparare a fare il bene insieme; a cercare insieme la giustizia, ad 

aiutare insieme gli oppressi, a proteggere gli orfani e difendere le vedove insieme. La sfida del profeta si applica anche a 

noi oggi: come possiamo vivere la nostra unità di cristiani per affrontare i mali e le ingiustizie del nostro tempo? 

Come possiamo impegnarci nel dialogo e crescere nella reciproca consapevolezza, comprensione e condivisione delle 

esperienze vissute? 

 

La nostra preghiera e il nostro incontrarci con il cuore hanno il potere di trasformarci, come individui e come 

comunità. Apriamoci alla presenza di Dio in ogni nostro incontro, mentre chiediamo la grazia di essere trasformati, di 

smantellare i sistemi di oppressione e di guarire dal peccato del razzismo. Insieme, impegniamoci nella lotta per la 

giustizia nella nostra società. Tutti noi apparteniamo a Cristo. 

 

 
 

Sono aperte le candidature per il SERVIZIO CIVILE 2023 fino al 10 

febbraio. Ci si può candidare in due progetti “Storie a Colori” (4 posizioni) e 

“Il Valore della differenza” (3 posizioni).  

Per informazioni rivolgersi in segreteria della parrocchia con Rosanna o 

consultare la pagina  https://serviziocivile.cescproject.org 

 

VENERDI 20 Gennaio 

Nel Salone S. Antonio alle ore 19.00 incontro dei 

genitori dei ragazzi del catechismo di 3za e 4ta 

elementare con don Enrico. 

 


